
586 - 

==:=:;::::----:-~--~-- 
SENATO DEL RF:Gi\:O 

TORNATA DEL 

SESSIO~E DEL \ 8è)0 

6 NOVEMBRE 1850 

PRESIDENZA DEL Fl\ESIDENTE DAl\ONE MANNO. 

• 
SOMMARIO. Compo~izione degli uffizi - Sunto di peti:ioni - Omaggio - Relazione sui titoli d'a1ntness(o11e dei nuot•i se .. 

natori Massa .. Saluz:o, Jarquemoud, Pìneììì, tresme. Lacari, Cant·ù, Montezeniolo, Regis, Bermondi - Giuramenco del 
senatore Alassa .. saluzzo. 

La seduta è operi• alle ore 3 t /k pomeridiane. 
Sì dà lettura del processo verbale della tornata precedente, 

iJ q11.1le viene approYato-. 

COllPOlllZIONE DltGI.I WFIZI. 

PBEft.lDB1'Ta. Si dà conoscenza della formazione degli 
uffizi estrattì a sorte ieri. 

fJ:tJ,\.R.1tL1.•) segrelario, leit:ie: 

UfFIZIO I. 

S. A. R. il Duca di Genova - Chiodo - Giulio - Maestri 
- Della Torre - Sauli - Gioia - Cristiani -Colli - Fan~ 
tini - Di Laconì - Bava - Apor\i - Mosca - Coller - 
Moris - nella Marmora. 

UFl'IZIO I), 

Serventi - S. A. R. il principe Eugenio - Della Planargia 
- Di Calahiana - Alfieri - Patlavlciul Jgnazio - D'Oria - 
Di Beoevello - Franzini _. Picolet - Prat - Dalduini - 
GaLUno - Di Dreme- Provana - Ptana - Siccardi. 

UFFIZIO 111. 

Sclopls - Dì ViHamarìoa - Marìonì - Rìberì - Stara - 
Di Rorà - De Cardenas ~ Blanc - Dalla Valle - Cataldi 
- Balbi~Piovera - Profumo - G\hrario - aneto - Di San 
Marz~no - Malaspina. 

UFilHO w. 
Musio - Di Castagneuo - Albini - Di. Pamparato - Di 

Colobiano - Demarghetila - Di Gattinara - Frascbini - 
Cotta - l\torcno - Colla - Galli- Di Pollone- Di Sai uzzo 
Annibale - Plezza - Deferrari. 

UFFIZIO V. 

Serra - Gallina - D'Azeglio - Di Bagno1o--De Fornari 
- Iie Sonnaz c-e Pallavlcino-Hosal - D'Angennes - n.icci 
Ambrosetti - Quareltì - Maffei - Di Collegno Giacinto - 
Di Saluzzo Alessandro - nes Ambrois - Di Collegno Luigi. 

RUTO DJ. PETIZI01'iì• - 011.1.GGIO. 

PBESIDE~Tli. Si darà lettura di un sunto delle petizioni 
giunte recentemente al Senato. 

B&B8TBI, segretario, legge: 

• 

400. Bianco Bernardino, oste, di Cerea, chiede che ~dagli 
resa gtustìata in proposito di un processo fallojli coetrc per 
contravvenzione aUe leggi. 
40t. Aymar Slefano, nativo di Torino e domiciliato a Vi 

gevano, antico soldato napoleonico, domanda che siano presi 
in considerazione i servizi da lui prestati sotto l'impero. 
francese. 

/JO!. Borgna Giovanni, nativo di Cagliari e professore di 
diritto romano in quella Università, chiede che sias:li mante .. 
auto il trattenimenlo personale di lire 720 ch'egli gode tino 
dal 1839. 

PREBIDE~TB. Si dà lettura d'una lettera che accompagna 
un omaggio fatto al Senato. 
•·'"IUiiTRI, stgretario, legge una leUera del professore 

Belliai, revisore stenografico del Senato del regno, con cui 
fa omaggio di un suo epitallo greco-latino·italiano io onore 
del re Carlo Alberto. 

PBESIDEl\lT~. Lo petiiioni di CUÌ si è dato lettura al Se .. 
nato saranno eomuoìcate alla Commissione per ciò stabilita, 
e di quest'oma~gio si farà deposito nella biblioteca del 
Senato. 

B'KL&Zl.ONE 81!1 Tl.TO'LI D' A.11.WER~IOl'IB 
DEI l'fll'OTI 8El\l&.TOBI. 

PBIUlllDENTB. La parola è al relatore dell'ufficio I per 
la relazione sui titoli d'ammessione dei DUl)Vi seoatori. 

11.1.EsTa1, relatore. Signori ! Il conte Leonzio Massa-sa. 
laz:i:o è stato nominato da Sua Maestà nell'Ùdi'enza del i- coi- 
rente noveinbre senatore del regno a se.11so dell'articolo 33 
dello Statuto, categoria undecima. 

Egli è nato il 27 gennaio {797. È stato promoS!iO a 
presidente di classe del magistrato diappello di Piemonte 
con regie patenti i4 ottobre 18~5 ; onorevole carica ch'egli 
cuopre luUavia. l\innisce per clò il requi~ito dell'età e quello 
d'e!Jgibilità dcll'i i' categoria dei presidenti di classe dei ma 
Mislrati d'appello dopo tre anni di funzioni. 

11 primo u(ficio ha riconosciuta la validità dei titoli dell'e- 
Jeziooe dell'onorevole conte ~Iassa.,Saluzzo, cd io ho l'onore 
vole incarico dì rìferìrlo. 

PBE81DENTE. Chi approya le conclusioni leslè lette vo~ 
glia alzarsi. 

(Sono approvate.)/ 
H.&ESTB•, relatore. Signa-ri ! U barone Giuseppe Jacque. 
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moud, consigliere di Stato, è stato nominato senatore del ·1 a far parte del Senato del regno il cavaliere Carlo V-esme 
regno con regio decreto del ~corrente novembre a termini membro della reale Accademia delle scienze. 
dell'artlcoìo 55 dello Statuto, categoria 53• i li cavakere Carlo Vesme è nato iJ 2~ JugJiodeU'.ru1Do :1809., 

Bglf è nato il ~6 maggia J:802~ ed ba perciò l'età richiesta 11 ed ha perciò compiuta l'età di quarant'anni richiesta dall'ar 
dallo statuto. È stato eletto deputato al Parlamento quattro licolo 33 dello Statuto. Egli sino dal 7 di dicembre 1857 si 
volte dal collegio di Pont~Beauvoisin; e quindi ha ti(olo per ( tror« membro delrA.-ccaàemia OeJJe scienze ed ha percjò se 
cssere nominalo senatore, appartenendo alla terza categoria I quistato il beneficio dci sette anni di carica, richiesti dall'ar 
dei deputati do110 tre Legislature. ti colo 55 (categoria 18•) dello Statuto per poter appartenere al 

Il primo ufficio ha rtccncecìutc la validità dei titoli di am- senato. 
missione dell'onorevole barone Jacquemoud,ed io ho l'onore Ho dunque l'onore di riferire al Senato che l'ufficio II al- 
di riferirlo al Senato. l'unanimità propone l'ammessione del earallere Carlo Vesme 

••Eliiil1DE1':TE. Chi approva le conclusioni ora lette voglia a senatore del regno. 
levarsi in piedi. PRl:SIDE~'I'~. Chi intende approrare Je conclusioni d-eJ .. 

(Sono approvate.) / l'ufficio Il riguardauti l'am~ssione del cavaliere Cerio Vesme 
Ed io a nome del Senato proclamo a senatori del regno i voglia rizzarsi. 

due novelli personaggi de'cuì titoli d'ammesslone si è fatto (Sano approvate.)/ 
il rapporto, vale a dire il conte Massa-Saluzzo ed il barone Ed io! a nome del Senato, bo l'onore di proclamare sena ... 
Jacquemoud. tori del regno il conte Piuelli ed il cavaliere Vesme. 
La parola è al relatore del Il ufficio. La paro!• è al relatore dell'ufficio Ili. 
PBO'W&l'l.A. nEt:i fi.lBDION'E, relatore. Sua JUaestà con 8CLOPl.lìl, relato1·e. 11 conte Fabrfa.io Latari, nominato a 

( 
decreto ! corrente essendosi pure degnata di nominare a senatore del regno con regio decreto del ,_corrente, nacque 
seriato re del regno il conte Alessandro ,Pi~~fH, presidente nel io Alessandria il iG febbraio 1797; fu nominato maggior ge .. 
magistrato d'appello di Piemoate, ho l'onore di riferire al nerale in novembre t84rt, a luogotenente generale in ritiro 
SenatO, · a nome dell'ufficio secondo, che il signor conte nell'ottobre t8fi8. 
Alessandra Pinelli è nato iu Torino il ~2 dicembre t 798, ed Concorrendo pertanto nel conte Lazari i requisiti d'età non 
ha perciù raggiunta l'età di quarant'anni richiesta dall'arti- meno che quelli di cui nella categoria quattordicesima del- 
colo 35 dello Slaluto. I'artlcolo 55 dello Statuto fondamentale del regno, l'ufficio 11[ 

Egli consegui la laurea in ieggi il i4 maggio f8l9, e fu unaoimeha riconosciuto l'ammessibilità del prode generale 
ammesso volontario nell'avvocatura geo.er&fe in Piemonte il nel Set1alo del regno. 
7 dicembre t820 ; suecessìvameute nominato effettivo nel a-aE1111n11t~TB. Chi approva le conclusioni teatè lette 
i.8'15; fu addetto alla Commissione per la riforma della pa- voglia Ievarst in piedi. 
tria legislazione, disimpegnando in essa le funzioni di segre- (Sono approvate.) 
tario sotto la presidenza del conte di Barbaroux guardasi· t::'IDRARIO, relatore. Il cavaliere Gian Lorenzo Canlù, 
gilli. Quindi il '-8 gennaio 18110 venne nominato senatore eletto senatore del regno con reiio decreto del I del cor- 
effettivo nel già Senato di Piemonte. Addì 10 ottobre t8ti5 rente mese, è nato nel i 79!. Ila dunque raggiunta l'età pre· 
ebbe la cariea di avvoeato fiscale generale presso H Sena.lo scrHta dallo Statuto per queJJi che sono cbi.amati a sedere in 
di Nizza1 e veane quindi trasferito a quella di avvocato ge· quest'Assemblea. Po eletto nel t85t socio ordinario della 
nera le presso il Senato di Genova e di reggente l'ufficio del- rea te Accademia delle scienze; ha ollrePassato pertanto di 
l'avvocato fiscale generale presso il Consiglio dell'ammira· molto nell'csercì1,io di tale carica il ten1po ricbiesLo dal para· 
gliato. grafo i S dell'articolo 33 dello Slatuto. Egli è perciò che con 

Con decreto quindi dcl 21i marzo t848 venne chiamato molta soddisfazione l'ufficio III unanime Yi propone per or- 
el grado di avvocato generale presso il maiistrato d'appello gano mio l'a1n1nessione in Senato del doUo cavaliere Cantù. 
di Piemonte ; e fioaJmente addì t 2 oUobre dello stesso anno PHESIDIBNT5. Chi adoUa le conclusioni lette da un IJtro 
a quello dj presidente di classe dello stesso magistrato, carica relatore del 111 ufficio voj"lia levarsi. 
attualmente da esso tenuta. (Sono approvate.) / 
Le cat~gorie alle quali si riferisce il decreto reale che no~ Ed io proclamo a senatori del regno il conte Latari ed il 

mina il conte Alessandro PineIH a senatore del regno sono cavaliere Cautù. 
la (I• e la J3•. La parola è al relatore del IV ufficio. 
L'ufficio osser\·ava che non sarebbero forse dal conte Pi- DE l!EBll&nr, relatore. Con reale decreto del! novem .. 

aeili stati compiuti i lre anni come presidente di classe nel bre i8!SO fu nominato a stnatore del regno il 1narchese Mas .. 
magistrato d'appello, richil~sti dalla cilata i I" cate~oria, ma simo di 1'1ontezemolo. 
conchiudeva nello stesso tempo clic non potendo il conle Egli n,1c11ue il f ~ aprile 1807; ha quindi l'e!à rìebiesta 
Pioelli perdere coll'esercizio della carica di presidente il be- dallo Statuto. Il rnarchese di l\lonteze1nolo fu eletto a depu _ 
neficio degli anni passati in quella di avvocato tìscaJe ge- tato if 7 Juglio t848, e fece perciò parte del!a prima Legisla.- 
nerale, cioè dall'anno tS45 al t848, egli ha perciò più eh~ tura; fu nuovamente eletto a deputato il ~.febbraio f8'.i9 e 
adempiuto a quanto viene richiesto dalle categorie il a e 15". concorse nella seconda Legis1atura ; fu finalmente nomin~t() 

Ho pertanto lonore di riferire al Senato che l'ufficio II be a deputato il 1° agosto dello stesso anno 1849, e fu melllbro 
unanimemente deliberati} di proporre l'amn1essìonc del conte della terza Legi:;latura. Da ciò apparisce che si rinvengono in 
Alessandro PineJJi a senatore del regno. lui le 'IUaJità richieste dal n° 5 dell'articolo 55 dello S!aluto .. 

PB.Eli!llDE~TE. Chi intende di approvare queste concio- In nome del IV uffieio ho l'onore di proporvi l'approva ... 
aioni voglia rizzarsi. zionedì questa nornina. 

(Sono appt•ovale.) PRESIDEi"li'1'1B. Chi iatende appro,·are queste conclu1ioni 
PBO"&"._ DEIL liiLt.BBIONE, relatore. Collo stesso regio voglia alzarsi. 

decreto del !i!: novembre corrente Sua l\1aestà ha pur chiamato (Sc110 ap(lrovate.) / 

15~, 
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DE rman..:1..H.1) relatore. Nell' udienza del 2 novembre 
t800 Sua Maestà elesse a senatore del regno il conte Gìo\"anni 
Begts consigliere di Stato. 

Egli nacque il 1t dicembre t 7g2, e con regie patenti del 
'28gennaio 181i0divenne co1\atérale etTel\ivo nella Camera dei 
conti, dignità di cui esercitò le funzioni da quel punto fino 
al 14 dicembre 1847. Con altre regie patenti del 30 novembre 
1847 fu nominato direttore generale deH'a1nminlslra7.ione 
deJ debito pubblico, il che importa il grado dì ìntendente ge 
nerale, e poscia con reale decreto dei ~ luglio f849 fu pro 
messo a cons.liliere di stato, 

Il IV ufficio, considerando che il conte gegis avrebbe per 
più dì cinque anni esercitate le funzioni di collaterale alla 
Carnera de.i conti ; che la giurisdizione e natura giu.diilaria 
dell'antica Camera dei conti è i3entica à quella di cui gode la 
Camera dei conti attuale, perchè entrambe versavano e ver 
sano sul contenzioso amminlstratlro, si estendono a tutto il 
regno, erano e sono supreme e senza tribunale superiore 
tanto nelle quislioni di fatto che di diritto; che quindi l'es 
sere stato celleterale corrisponde ad essere consigliere della 
indicata Camera dei conti : per queste considerazioni il IV 
ufficio mi ba onorato deH'incarico di proporti l'approvazione 
della nomina del conte Regis come conforme al numero 12 
dell'articolo 53 dello Statuto. 

PBBSIDIK"NTm. Chi intende dovl!rsi ad{lttare queste con• 
crn~ioni voglia levarsi in piedi. 

(Sono approvale.) 
lo proclamo a nome del Senato i signori marchese di lUon~ 

tezemnlo e con le negts senatori del regno. 
La parola è al relatore del V ufficio senatore Quarelli. 
Q11&.BELL1, relatore. Con decreto reale del ~ corrente 

venne nominato a senatore del regno il conte Carlo Dartolom 
meo Dermondi. 

L'ufficio V avendo proceduto alla verificazione dei titoli 

presentati dal conte Bermendi, ha rleonoseiuto che il mede 
simo, nato nel 17861 ha raggtunto l'elà prescritta, e nella 
lunga e dìstìnta carriera corsa nelljalta magistratura per oltre 
tredici anni dopo aver coperto l'hnpiegu di avvocato gene 
rale nel già Senato dì Genova venne quindi promosso a con .. 
sigliere di Stato, ed occupa ora la carica di avvocata generale 
presso il supremo magistrato di cassazione, e trovasi deco 
rato del titolo e grado di primo presidente, per cui eKli ap 
partiene alle categorie 15 .. e {4• eontemplate nell'artìeoìo 55 
dello Statuto. 

A nome pertanto dcl V ufficio bo P onore di proporre al 
Senato t'ammcssìcne del conte :Bermoudi a membro di questo 
Consesso. 

PB.E81DIKNTtr.. Chi approva queste conclusioni voglia 
Jevarsì. 

(Sono approvate.) 
Io proclamo a nome del senato il .siiDor conte Carlo Dar .. 

tolommeo Bermondi senatore del regno. 
A tenore del regolamento invito i signori senatori mar· 

chese D'Azeglio e cavaliere Mosca a voler introdurre nel Se 
nato uno dei nuovi senatori che già è nelle nostre aule, cioè 
il conte 1'11assa-Saluizo. 
(il co11te Massa-Sa.lU%ZO vieoe intrfJdoUo nella s«la deL 

Senato). • 
tnvito il signor senatore 1'ttassa~S.aluzzo a 110Per prestare iJ 

suo giuramento nella ferma prescritta. 
(li conte ~lassa-Sai uzzo presta il giuramento.) 
Non essendo presente aleun -eHro dei novelli senatori, io 

non debbo pilì oltre dilungare la seduta. Nel primo giorno di 
nuova congrega gli altri senatori presteranno il giuramento. 
lnlat1to debho prevenire i signori sena\ori che essi saranno 
coo\'Ocali a domicilio per la prima tornata. 

La seduta è sciolta alle ore 4. 


